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NORME GENERALI PER LA INSTALLAZIONE DI SCRITTE, INSEGNE, TARGHE NEL TERRITORIO COMUNALE E NORME PARTICOLARI PER LA INSTALLAZIONE DELLE STESSE NELLE ZONE DI INTERESSE STORICO ED AMBIENTALE DELLA CITTA’.
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ARTICOLO 1 – Norme Generali.

Possono essere autorizzate scritte, insegne, targhe ed infissioni pubblicitarie aderenti ai muri degli edifici, senza tuttavia coprirne o alternarne gli elementi architettonici esistenti purché contenuti entro i sesti dei vani di apertura dell’esercizio o comunque entro gli spazi esterni e non oltre la superficie massima corrispondente a quella della parete interna del vano del negozio parallela all’allineamento stradale.

ARTICOLO 2 – Insegne frontali.

a) Le iscrizioni, corrette nella ortografia e decorose nella grafia dovranno corrispondere alle “voci” comprese nella licenza di esercizio ed essere contenute entro un massimo di due righe.

b) Le insegne dovranno essere costituite da iscrizioni con soli segni alfabetici e da disegni raffiguranti eventuali marchi di fabbrica. Altri disegni e figure saranno consentiti a giudizio insindacabile della Commissione Edilizia.

c) Ogni singola lettera e disegno non potrà superare l’altezza massima di cm. 50 e la sporgenza di cm. 10 dalla facciata degli edifici. L’orlo inferiore delle insegne dovrà essere ad altezza non inferiore a mt. 2,20 dal suolo o a quella maggiore all’altezza che sarà di volta in volta stabilita dal Sindaco per ragioni di sicurezza.

d) Potranno autorizzarsi iscrizioni su pannelli, cassonetti e simili da porre entro i sesti delle aperture degli esercizi, purché non sporgano oltre l'imbotte di dette aperture e le dimensioni dei pannelli stessi siano in giusta proporzione con l’altezza degli anzidetti sesti. Nei casi in cui l’insegna sia posta al di sotto di balconi, bow windows, riseghe per marcapiano e simili, potrà essere consentita la installazione di insegne con retrostanti cassettoni e pannelli purché in armonia con l'estetica dell'edificio e dell’ambiente.

e) E’ vietata l’apposizione di insegne in aderenza agli spigoli dei fabbricati, quando sussistano edicole religiose, stemmi, fregi, segnali di traffico verticali, lapidi e simili, ovvero quando lo spigolo abbia particolare pregio architettonico.

ARTICOLO 3 – Insegne a bandiera con iscrizioni in linea orizzontale.

a) Potrà autorizzarsi l’installazione di insegne a bandiera, con iscrizioni in linea orizzontale, purché non superino la sporgenza massima di m. 1,50 (comprensiva delle strutture di sostegno) da ciascuna fronte dell’edificio. Detta sporgenza dovrà essere ridotta in rapporto al numero delle lettere che compongono la scritta in modo che ogni singola lettera non superi la larghezza di cm. 25 e comunque l’oggetto dovrà essere contenuto a cm. 50 dall’orlo del marciapiede verso l’interno.

b) L’altezza massima dell’insegna non potrà superare cm. 35 se l’iscrizione sarà contenuta su di una sola riga, cm. 60 se su due righe.

c) Il bordo inferiore delle dette insegne, che aggettino su spazi destinati a marciapiedi pubblici, non potrà essere a meno di m. 4,00 dal sottostante piano di calpestio, mentre per quelle aggettanti su spazi privi di marciapiedi, l’anzidetto bordo inferiore dovrà essere almeno a m. 4,25 dal piano stradale.

d) Per il tipo di insegna di cui al presente articolo 3 vale quanto indicato al precedente articolo 2 punti a) e b); per altro, potranno eccezionalmente essere autorizzate insegne su pannelli con iscrizioni bifacciali, purché detti pannelli non superino le seguenti misure: aggetto, comprese le strutture di sostegno, dalla facciata dell’edificio cm. 100 – altezza cm. 60 – spessore cm. 10.

e) Le insegne di cui al presente articolo dovranno distare da altre insegne a bandiera di qualunque tipo non meno di m. 2 misurati nel senso dell’altezza e non meno di m. 5 misurati sul piano orizzontale parallelamente alla facciata dell’edificio.

ARTICOLO 4 – Insegne a bandiera con iscrizioni in linea verticale.

a) Potranno autorizzarsi insegne a bandiera con iscrizioni in linea verticale lungo le facciate degli edifici, purché dette iscrizioni siano su di una sola linea verticale e non superino la lunghezza complessiva massima di m. 6. Detta lunghezza dovrà essere ridotta in rapporto al numero delle lettere che compongono la scritta, in modo che ogni singola lettera non superi l’altezza di cm. 50.

b) L’aggetto massimo di dette insegne – comprese le strutture di sostegno – non potrà superare n. 1 ed inoltre dovrà essere contenuto a cm. 50 dall’orlo del marciapiede, verso l’interno.

c) Per il tipo di insegna di cui al presente articolo 4 vale quanto stabilito ai precedenti articolo 3 punto c) ed articolo 2 punti a) – salvo per ciò che riguarda l’iscrizione che deve essere su di una sola riga verticale – e b); peraltro potranno eccezionalmente essere autorizzate insegne su pannelli con iscrizioni bifacciali purché detti pannelli non superino le seguenti misure: larghezza cm. 60 – altezza cm. 250 – spessore cm. 10 – aggetto, comprese le strutture di sostegno, dalla facciata dell’edificio cm. 100 ed, in ogni caso, contenuto a cm. 50 dall’orlo del marciapiede verso l’interno.

d) Le insegne di cui al presente articolo dovranno distare da altre insegne a bandiera di qualunque tipo non meno di m. 2 misurati nel senso dell’altezza e non meno di mt. 5 misurati sul piano orizzontale parallelamente alla facciata dell’edificio.

ARTICOLO 5 – Insegne a bandiera sostenute da pali.

Nei casi in cui non esista altra soluzione tecnica possibile, potranno autorizzarsi insegne a bandiera con iscrizioni in linea orizzontale alle condizioni indicate nei precedenti articoli 2 e3; ove trattasi di insegne con le iscrizioni in linea verticale esse non dovranno comunque superare la lunghezza di m. 3 ed osservare le altre prescrizioni di cui all’articolo 4. In ogni caso i pali sostenenti le insegne dovranno insistere su sedime di proprietà privata non soggetto ad uso pubblico.

ARTICOLO 6 – Installazioni pubblicitarie negli impianti distribuzione carburanti.

Negli impianti di distribuzione carburanti, oltre agli arredi pubblicitari di cui ai precedenti articoli, sono consentite particolari installazioni pubblicitarie a carattere temporaneo che non coprano, alterino o deturpino gli elementi architettonici ed ambientali esistenti.

ARTICOLO 7 – Targhe professionali e similari.

Le targhe, indicative di attività professionali o commerciali, saranno ammesse comprese nel vano della porta o finestra ed aderenti al davanzale oppure al lato degli ingressi degli stabili, e dovranno se multiple, essere coordinate ed armonizzate tra loro nelle dimensioni e nel materiale. Dette targhe non potranno superare le dimensioni di cm. 50 x 50 e, se luminose, avere una sporgenza massima di cm. 5, con apparecchiature elettriche isolate e non visibili dall’esterno.

ARTICOLO 8 – Divieti.

a) Sono vietate le installazioni pubblicitarie di qualunque tipo che per forma, colore, dimensioni, simboli, raffigurazioni, intensità d’illuminazione ed ubicazione siano ritenute pregiudizievoli alle esigenze delle segnalazioni di viabilità e possano con queste dar luogo a confusioni.

b) Sono vietate le installazioni pubblicitarie luminose intermittenti o con effetti dinamici, comportanti circuiti a relais di commutazione, e parimenti quelle la cui brillanza o luminanza superi il valore di 2 stilb ( 2 sb = 2 cand/cmq.):

c) Sono vietate le installazioni pubblicitarie non rispondenti ai requisiti contemplati agli articoli precedenti eccettuati gli addobbi pubblicitari a breve termine (periodo natalizio, carnevale, festività o manifestazioni particolari) che non siano ritenuti pregiudizievoli al decoro urbano, eccettuati i cartelloni o tabelloni pubblicitari posti in fregio a strade provinciali e statali nei tratti correnti in zone agricole del vigente P.R.G. e fatta salva la pubblicità affissionale.

d) Sono vietate le installazioni pubblicitarie luminose a luce diretta e non schermata.

ARTICOLO 9 – Osservanza di altre norme vigenti.

Le installazioni di cui alle presenti norme restano inoltre soggette alle specifiche prescrizioni di cui al vigente Regolamento Igienico Edilizio del Comune di Ivrea. Sono soggette al preventivo nulla – osta da parte della Soprintendenza ai monumenti per il Piemonte le installazioni che a giudizio della Commissione Edilizia, siano tali da  incidere sull’assetto ambientale delle zone sottoposte a vincolo di tutela ai sensi della Legge 29.6.1939 n. 1497 (insegne su pali, a bandiera o di dimensioni vistose e non contenute nelle partiture architettoniche degli edifici) nonché quelle previste su edifici monumentali vincolati ai sensi della Legge 1.6.1939, n. 1089. Inoltre, nei casi in cui l’inserimento di scritte, insegne o targhe interessi ambienti urbani di significativa composizione architettonica e tradizionale o località di particolare rilievo paesaggistico, l’Amministrazione Comune di Ivrea potrà sottoporre il relativo progetto al parere della Sezione Regionale per la Tutela Paesistica ed Ambientale.

ARTICOLO 10 – Norme transitorie.

Le opere anzidette, attualmente esistenti, se difformi dalle norme sopra indicate potranno essere tuttavia tollerate purché a suo tempo collocate in seguito a regolare autorizzazione. Se autorizzate con provvedimento a termine o per un periodo determinato, come nel caso della pubblicità affine, saranno sottoposte a revisione e potranno essere tollerate per un periodo massimo non superiore a tre anni decorrente dalla data di installazione dell’impianto attualmente esistente. In caso di voltura di autorizzazioni o concessioni per gli impianti di che trattasi, questi potranno essere tollerati per un periodo massimo di tre anni decorrente dalla data di esecutorietà delle presenti norme. Nei casi di nuova sistemazione, strutturazione o trasformazione degli impianti, questi dovranno essere adeguati alle nuove norme. Analogamente si procederà nei casi di sistemazione ambientale di un’area urbana, edificata o no, ovvero di costruzione, ricostruzione o bonifica di un edificio o di un isolato.

ARTICOLO 11 - Suddivisione in categorie delle località cittadine.

Le installazioni di cui alle presenti  norme sono inoltre soggette a limitazioni graduate secondo l’importanza storica, artistica ed ambientale delle singole località del territorio comunale, suddivise in tre categorie secondo la maggiore o minore rilevanza al fine prospettato contraddistinte con i simboli I) – II) – III) nell’apposito elenco che viene allegato alle presenti disposizioni sotto la lettera “A”.

ARTICOLO 12 – Limitazioni alle presenti norme.

Ai sensi e per gli effetti di cui al precedente articolo 10 le installazioni di cui alle presenti norme sono limitate nel modo seguente:

A) Nelle strade appartenenti alla I categoria (centro storico) sono consentite a condizione che rispettino eventuali scomparti architettonici delle fronti degli edifici:

1) insegne frontali a lettere singole di qualunque materiale su una sola riga, con il solo nome della Ditta o dell’attività o con il solo marchio di fabbrica o dell’esercizio, eventualmente illuminate a luce indiretta;

2) targhe professionali esclusivamente installate all’ingresso del fabbricato, con una superficie massima di cm. 35 x 40, non luminose;

3) insegne a bandiera dei soli apparecchi telefonici, delle privative generi di monopolio (sali e tabacchi) e delle poste e telegrafi contemplati la simbologia vigente secondo le norme di cui agli articoli 3 e 4 .

Non sono consentite le insegne a bandiera, pannelli, cassonetti e tabelle pubblicitarie di qualsiasi tipo indicanti altre attività.

B) Nelle strade appartenenti alla II categoria, in aggiunta a quanto permesso per quelle di I° categoria, sono consentite:

1) insegne frontali a lettere singole con le caratteristiche di cui all’articolo 2;

2) insegne a bandiera esclusivamente a lettere singole per pubblici esercizi (bar, ristoranti, trattorie e simili), locali di pubblico spettacolo o di divertimento, servizi ed uffici pubblici, banche e cambi, indicanti esclusivamente la Ditta oppure il genere di attività;

3) installazioni pubblicitarie negli impianti distribuzione carburanti secondo quanto prescritto all’articolo 6;

4) targhe professionali con le caratteristiche di cui all’articolo 7.

C) Nelle strade appartenenti alla III° categoria, oltre a quanto permesso per quelle di I° e II° categoria, sono consentite:

1) insegne frontali con le caratteristiche di cui all’articolo 2;

2) insegne a bandiera con iscrizioni in linea orizzontale e con le caratteristiche di cui all’articolo 3;

3) insegne a bandiera con iscrizioni in linea verticale e con le caratteristiche di cui all’articolo4;

4) insegne a bandiera sostenute da pali con caratteristiche di cui all’articolo 5.

ARTICOLO 13 – Norme per la presentazione delle domande relative a scritte, insegne, targhe ed infissioni pubblicitarie.

Gli interessati dovranno indicare sulla domanda di autorizzazione, che potrà essere compilata come da scheda riportato in allegato “5”, la ditta esecutrice dei lavori (ragione sociale, titolare o rappresentante legale, sede) che dovrà firmare in calce alla domanda stessa per l’accettazione.

Tale domanda dovrà essere redatta in carta legale.

Alla domanda dovranno essere allegati:

a) Tre fotografie a colori del formato cm. 18 x 24, che comprendano la fronte dell’intero edificio nonché il piano od i piani nei quali si intende collocare l’insegna, mostra vetrina e simili.

b) Tre copie di disegni, redatti a regola d’arte, del formato minimo di cm. 20 x 30, riproducenti, il prospetto in sezione e se del caso in pianta, quotati od in scala non minore di m. 1:20 le opere (con le relative strutture di sostegno e apparecchiature ausiliarie) di cui si chiede autorizzazione, con il prospetto architettonico esterno dei locali e spazi in cui dette opere sarebbero collocate.

c) Una breve relazione tecnica dei lavori da eseguire con la descrizione dei materiali posti in opera, dei colori, della quantità e della intensità delle luci, ed ogni altro particolare che serva ad illustrare l’oggetto della domanda ed i disegni presentati; tale relazione può anche essere redatta in calce alla domanda.

d) Le fotografie, i disegni e la relazione tecnica dovranno essere firmati dal richiedente e dall’esecutore dei lavori.

e) Foglio in carta legale in bianco per la scrittura dell’eventuale autorizzazione.

f) Traduzione in italiano delle insegne in lingua straniera con la firma del richiedente.

Le domande sottoscritte dal richiedente e dall’esecutore dei lavori, corredate di tutti i documenti necessari e debitamente istruite e controllate dall’Ufficio Tecnico Comunale, dovranno essere sottoposte al giudizio del Sindaco, il quale, sentito il parere della Commissione Edilizia sull’opportunità dell’insegna in relazione al decoro ambientale, all’estetica architettonica, alla reale situazione di fatto e ad ogni altro elemento che possa interessare la pubblica Amministrazione, deciderà se concedere o negare la prescritta autorizzazione.

ARTICOLO 14 – Sanzioni e provvedimenti avverso le installazioni abusive – Responsabilità.

Le contravvenzioni a qualunque disposizione del presente Regolamento sono sottoposte alle disposizioni e penalità previste dalle leggi vigenti per le infrazioni ai regolamenti comunali.

La contestazione di ogni contravvenzione, oltre le sanzioni specifiche, comporta anche l’obbligo di cessare immediatamente dal fatto abusivo e di procedere al ripristino delle cose, ovvero alla esecuzione dell’opera ed al compimento dell’atto che siano stati omessi.

Per le contravvenzioni alle norme del presente Regolamento si applica la sanzione amministrativa (articolo 1 legge 3 maggio 1967, n. 317) da un minimo di Lire diecimila ad un massimo di Lire duecentomila con l’osservanza delle norme stabilite dagli articoli 106 e seguenti del T.U. approvato con Regio Decreto 3 marzo 1934, n. 383 e successive modificazioni.

L’osservanza delle disposizioni contenute nel presente Regolamento non limita in alcun modo la responsabilità dei proprietari, dei committenti, e degli esecutori delle opere, nei limiti delle rispettive competenze per violazioni di norme previste dalle leggi vigenti.

ARTICOLO 15 – ALLEGATO “A”

ELENCO DELLE STRADE (O LOCALITA’) CITTADINE E LORO CLASSIFICAZIONE SECONDO LE CATEGORIE DI CUI ALL’ARTICOLO 11 DELLE NORME ANZIDETTE.

Denominazione






Categoria

Adamello (via)







III

About (via dell’)







III

Aldisio (via)








II

Amedo di Castellamonte (via)





I

Amendola G. (via)







II

Aosta (via)








II

Aprato Arbore (canton)






I

Arco (vicolo dell’)







I

Arduino (via)








I

Avignone (canton)







III

Balla Aldo (piazza – alias porta Vercelli)




I

Baratono Pietro (vicolo)






I

Beata (vicolo)







I

Bellini Vincenzo (via)






III

Belmonte (via)







III

Beneficio S. Lucia (strada)






III

Benvenuti Padre Giovanni (via)





I

Bertarione Domenico (via)






III

Bertinatti (via)







I

Bertolotti Antonio (via)






III

Bevolo (canton)







III

Bidasio (strada privata)






III

Boggio can. Giacomo (via)






II

Bollengo (strada vicinale)






III

Borgetti (vicolo)







I

Borghetto (via)







II

Botta (corso)








I

Buozzi Bruno (via)







II

Burolo (via)








III

Burzio (canton)







III

Burzio Domenico (via)






III

Campo Sportivo (via)






III

Canale (via)








III

Cantarana (vicolo)







I

Cappuccini (via)







III

Carandini Francesco (via)






II

Carasso (canton)







III

Carlo Alberto (piazza alis p. Ottinetti)




I

Casale (via)








III

Cascinette (via)

tratto da c.so M. d’Azeglio a via Strusiglia (n. civ. 42)


II

tratto da via Strusiglia al Comune di Cascinette


III

Caserio (canton)







III

Castellazzo (via)







I

Castello (piazza)







I

Castiglia (via)







III

Cattedrale (via)







I

Cavallaria (via)







III

Cavour (corso)







I

Cena Giovanni (via)







II

Cerai (vicolo)








I

Cervino (via)








III

Cervi (via Fratelli)







II

Chabod Federico (via)






II

Chiapussone (via)







III

Chiavarotta (strada vicinale)





III

Chiaves Felice (via)







III

Chiodi (via dei)







III

Chiusella (via)







III

Cigliano (via)








III

Circonvallazione (via)






II

Corte d’Assise (via)







I

Corzetto Vignot Pietro (via)





II

Costa Nino (via)







III

Credenza (piazza)







I

Crist (via del)








II

Cuniberti (via)







I

D’Azeglio Massimo (corso)





II

De Gasperi Alcide (via)






II

Di Vittorio Giuseppe (via)






II

Dora Baltea (via)







III

Duomo (piazza)







I

Falchetti (via Fratelli)






II

Favero Alessandro (via)






III

Fermi Enrico (via)







III

Ferrero (canton)







III

Fontana (canton)







III

Fornaci (strada vicinale delle)





III

Forneris (strada vicinale Cascine)




III

Forno (via)








II

Fossigalli (strada privata)






III

Frandina (via)







III

Freguglia (piazza)







II

Gabriel (via canton)







II

Galimberti Duccio (via)






II

Galvani Luigi (via)







III

Garda (canton)







III

Garda Lorenzo (via)






III

Garibaldi (corso)







I

Gariglietti (via)







I

Gerbasso (canton)







III

Germane (via delle)







II

Getto (canton)







III

Giacosa Giuseppe (via)






I

Gianotti (canton)







III

Gioberti (piazza)







I

Giordano (vicolo)







I

Gobetti Piero (via)

tratto da stradale Torino alla ferrovia (n. civ. 51)


II

tratto della ferrovia a canton Fontana)




III

Gozzano Guido (via)






I

Gramsci Antonio (via)






II

Grandi A. (via)







II

Gregorio (canton)







III

Guarnotta Elio (via)







I

Jervis Guglielmo (via)






II

Kennedy John (viale)






II

Lago S. Michele (via)






II

Lago Sirio (via)







III

Lamarmora Alessandro (piazza)





II

Levanne (via)







III

Liberazione (viale della)






II

Lys (via del)








III

Luca (via)








I

Macchieraldo Ugo (via)






I

Maestra (via)








II

Malone (via)








III

Mariani Giuseppe (via)






II

Maridon (canton)







III

Marsala (via) 







I

Matteotti Giacomo (via)






II

Miniere (via)

tratto da piazza Lamarmora a via Pinchia (n. civ. 35)


II

tratto da via Pinchia al Comune di Banchette



III

Minzoni Don Luigi (via)






II

Mombarone (via)







III

Moncrava (via)







II

Monte Brogliero (strada vicinale)





II

Monte Ferrando (strada privata)





III

Monte Giuliano (via)






III

Monte Leggero (via)






III

Monte Navale (strada)






II

Monte Marino (via)







III

Monte Stella (via)







II

Monthey (viale)







II

Montodo (strada vicinale)






III

Monviso (via)







III

Moretti (canton)







III

Mulini (via)








III

Mucrone (via)







III

Mussano (canton)







III

Nigra Costantino (corso)






II

Nuovo Quartiere Vittorio Emanuele (piazza)



I

Nuovo Quartiere Olivetti di Corso Jervis (località)


II

Olivetti (vicolo)







I

Olivetti Camillo (via)






III

Oropa (via)








III

Orso (vicolo dell’)







I

Ospedale (via)







I

Paciotto (canton)







III

Paione (via)








I

Palestro (via)








I

Panoramica (via)







II

Papa Giovanni XXIII (viale)





II

Parise (strada vicinale)






III

Patrioti (via)








I

Pavetti gen. Giacomo (via)






II

Pavone – Ivrea (via)






III

Peana (via)








I

Peretti (via)








I

Perotti gen. Giuseppe (via)





II

Perrone Ettore (piazza)






I

Piane (via)








I

Pinchia Emilio (via)







II

Pistoni Gino (piazza – alias porta Aosta – alias p. M. Bianco)
II

Pratisecchi (Via)







III

Puccini Giacomo (via)






III

Quaccia (canton)







III

Quattro Martiri (via)







I

Ravaschietto (via)







III

Repubblica (piazza della)






II

Re Umberto (corso – alias c. Gallo)




I

Ribes (via)








III

Richelmy card. Agostino (via)





II

Riva (via)








I

Rocchette (via)







II

Rossa (canton)







III

Rosselli (via Fratelli)






III

Rosssini Giacomo (via)






III

Ruffini Francesco (via)






III

Salassa Simone (via)






III

Samaritano (vicolo)







I

S. Antonio (strada vicinale)





III

S. Croce (piazza)







I

San Francesco d’Assisi (piazza)





I

San Gaudenzio (via)






II

S. Giovanni Bosco (via)






III

S. Grato (vicolo)







III

S. Lorenzo (via)







III

S. Marta (piazza)







I

S. Martino (via)







I

S. Nazario (via)







II

S. Nicola (vicolo)







I

S. Pietro Martire (vie)






II

S. Savino (vicolo)







I

S. Ulderico (via)







III

S. Varmondo Arborio (via)






I

Saudino Giacomo (via)






II

Serra (via della)







III

Siccardi (via)








I

Soana (via)








III

Stimosso (canton)







III

Strusiglia (via)







III

Taglianti (vicolo)







I

Teatro (piazza)







I

Tettoie (strada vicinale cascine)





III

Torfano (canton)







III

Torino (stradale)







III

Torri (via)








I

Vaglia (via)








I

Valcauda (canton)







III

Vercelli (corso)







III

Verdi Giuseppe (via)






III

Verna Antonia (via Madre)






I

Vesco (canton)







III

Viassone F. (via)







II

Vigna (canton)







III

Vittorio Emanuele (piazza

alias p. del Municipio

alias p. Ferruccio Nazionale

alias p. di Città)







I

Zani del Frà Vincenzo (via)





II

